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Art. 1 – Oggetto e finalità del     Regolamento  

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di organizzazione delle attività connesse alla
celebrazione dei matrimoni civili e alle costituzioni delle unioni civili sul territorio del Comune,  nel
rispetto della normativa vigente ed in conformità a quanto previsto dagli articoli 106 e seguenti  del
Codice Civile, della legge n. 76 del 20 maggio 2016 e del vigente Regolamento di Stato Civile
(D.P.R. 396/2000).

2. Le finalità del regolamento attengono alle modalità di svolgimento dei riti nuziali nella Casa
Comunale o in altri luoghi allo scopo individuati e autorizzati, e che per l’occasione assumono la
denominazione  di  “Casa  Comunale”  nel  rispetto  della  normativa  vigente,  nonché  alla
valorizzazione del patrimonio locale, all'incentivazione del flusso turistico e all'offerta di un
servizio diversificato ai cittadini,  residenti  e  non,  attraverso  la  celebrazione  in  spazi  di
particolare pregio storico, architettonico, ambientale o artistico.

Art. 2 –         Funzioni  
1. La celebrazione dei matrimoni e la costituzione delle unioni civili è attività istituzionale garantita
ai cittadini così come previsto dal Codice Civile e dal vigente Regolamento di Stato Civile D.P.R.
3.11.2000 n. 396. La dichiarazione degli sposi di volersi prendere rispettivamente in marito e in
moglie o di costituzione dell’unione civile ha luogo nel giorno indicato dalle parti e concordato  con
gli uffici comunali, ed è resa pubblicamente nella Casa Comunale o in altri luoghi allo scopo
individuati e autorizzati e che per l’occasione assumono la denominazione di “Casa Comunale”,  in
una sala aperta al pubblico, davanti all'Ufficiale dello Stato Civile.

2. I matrimoni e le unioni civili sono celebrati dal Sindaco, quale Ufficiale dello Stato Civile, o suo
delegato.

3. Il Sindaco può delegare con apposito atto le funzioni di Ufficiale di Stato Civile a:

• Assessori o Consiglieri comunali;
• Segretario Generale;
• dipendenti comunali;
• cittadini italiani in possesso dei requisiti di eleggibilità a consigliere comunale.

4. In  via  ordinaria,  durante  l’orario  di  servizio  e  presso  le  sedi  dell’Ente,  le  celebrazioni  dei
matrimoni e le costituzioni  delle unioni  civili  sono effettuate dal  personale dell’Ufficio di  Stato
Civile.

5. In via straordinaria, al di fuori dell’orario di servizio presso le sedi dell’Ente, ed in tutti i casi di
celebrazione  presso  gli  Uffici  distaccati  di  Stato  Civile,  le  stesse  sono  effettuate dagli
Amministratori comunali, individuati fra Sindaco, Assessori e Consiglieri.

6. E’ fatta salva la possibilità per i nubendi o per le parti costituende l’unione civile di scegliere
liberamente  il  proprio  celebrante,  cittadino  italiano  in  possesso  dei  requisiti  di  eleggibilità a
consigliere comunale, da delegare con apposito atto a firma del Sindaco, sia per le celebrazioni in
via ordinaria che in via straordinaria.

Art. 3 – Luogo della celebrazione e istituzione di “Uffici Separati di Stato     Civile”  

1. La celebrazione dei matrimoni civili e le dichiarazioni di costituzione delle unioni civili, si

svolgono pubblicamente nella “Casa comunale” e nelle altre sedi individuate per tale specifica
attività istituzionale con deliberazione di Giunta Comunale tra:
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- immobili di proprietà comunale e sedi comunali distaccate;

- strutture  di  soggetti  privati  o  pubblici  che  siano  stabilmente  nella  disponibilità  giuridica del
Comune,  fruibili,  pur  a  carattere  frazionato,  con  modalità  durature  nel  tempo,  quindi  in via
continuativa e non occasionale, come da requisiti da ultimo dettagliati dall’Adunanza della Prima
Sezione del Consiglio di Stato, che si è espresso con parere del 22 gennaio 2014, n. 196/14. Fanno
eccezione i periodi di chiusura dell’esercizio e le date in cui la struttura è stata impegnata per altri
eventi.

2. Nelle  strutture,  per  il  periodo  di  tempo  necessario  alla  celebrazione,  dovrà  essere garantita
l’esclusività dell’uso da parte del Comune al fine di assicurare la solennità della cerimonia.

Art. 3.1 – Immobili di proprietà comunale e sedi comunali         distaccate  

Su richiesta degli interessati è possibile celebrare matrimoni civili e costituire unioni civili presso:

- Sala del Consiglio in Piazza della Repubblica n. 10;

- Sala Torrino di Palazzo Onofri in Via Colomba Antonietti n. 4;

- Sala Sisto IV a Palazzo Trinci in Piazza della Repubblica n. 25. Tale spazio può essere concesso
purché il suo utilizzo non rechi pregiudizio alla normale fruizione della struttura museale e vengano
garantiti il decoro, la sicurezza e la corretta conservazione dei locali e delle collezioni. Le  modalità
di utilizzazione dovranno essere preventivamente concordate con la direzione del Museo.

Limitatamente alle celebrazioni religiose è possibile utilizzare l’Oratorio del Crocifisso in Via
Largo F. Frezzi.

Art.         3.2         –         Strutture         private         o         di         soggetti         pubblici         riconosciute         come         “Uffici         Separati         di  
Stato     Civile”  

1. Ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.P.R. 3.11.2000, n. 396 “Regolamento per la revisione e la
semplificazione dell’ordinamento dello stato civile, a norma dell’art. 2, comma 12, della legge 15
maggio 1997, n. 127”, il Comune di Foligno dispone l’istituzione di più separati Uffici di Stato
Civile  individuati  con  apposita  deliberazione  della  Giunta  Comunale  e  comunicati all’Ufficio
Territoriale di Governo – Prefettura di Perugia; l’elenco dei siti deliberati è consultabile on line  sul
sito istituzionale dell’Ente e sono rappresentati da immobili di particolare pregio culturale, storico,
architettonico, ambientale, turistico, artistico o culturale e relative pertinenze.

2. In  sede  di  prima  applicazione,  la  disponibilità  delle  strutture  viene  acquisita  attraverso la
pubblicazione e divulgazione di un avviso pubblico esplorativo.

3. Successivamente, le strutture interessate ad essere riconosciute come “Uffici separati di Stato
Civile” per la celebrazione di matrimoni civili e la costituzione di unioni civili, potranno presentare
richiesta entro il 30 settembre di ogni anno ed essere inserite nell’elenco dei siti deliberati a  partire
dal 1 gennaio dell’anno successivo. La domanda di adesione va presentata in forma di
autocertificazione,  attraverso  la  dichiarazione  di  cui  all’allegato  “A”  allegando  la seguente
documentazione:

• copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento in corso di validità         del  
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dichiarante, in qualità di proprietario/gestore della struttura o rappresentante legale nel     caso  
di persona     giuridica;  

• documentazione     contenente:  

- breve relazione descrittiva e fotografica dell’immobile, con particolare riferimento all’area che si
intende concedere in comodato per l’istituzione di Uffici separati di Stato Civile, di dimensione non
inferiore a 25 mq, con l’indicazione dell’ubicazione dei servizi, e che assicuri l’abbattimento delle
barriere architettoniche per i portatori di disabilità;
- atti comprovanti il possesso giuridico del locale/spazio/area che si intende concedere;
- planimetria dettagliata, in scala 1:100, relativa agli spazi messi a disposizione per la celebrazione
dei matrimoni ed unioni civili, con l’ubicazione delle vie di fuga e dei dispositivi antincendio
presenti;
- estremi autorizzativi dell'eventuale attività commerciale esercitata nell’immobile.

4. La  richiesta  avanzata  delle  strutture  viene  sottoposta  a  valutazione  da  parte  di apposita
Commissione comunale.

5. In esito alla valutazione positiva dei siti, viene stipulato un contratto di comodato d’uso gratuito
di cui all’allegato         “B”         con i proprietari/gestori delle strutture, della durata di tre anni a partire dal
giorno della stipula. E’ facoltà del proprietario/gestore inviare disdetta alla controparte almeno tre
mesi prima della scadenza tramite PEC o posta raccomandata A/R.

6. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare periodicamente la sussistenza dei requisiti
dichiarati dalle strutture inserite nell’elenco dei siti riconosciuti come Uffici distaccati di Stato
Civile.

7. In caso di trasferimento della proprietà della struttura di che trattasi, i nuovi titolari dovranno dare
atto che la struttura interessata mantiene i requisiti di cui al presente bando che consentono la
celebrazione del rito. A tal fine, i proprietari acquirenti stipuleranno un nuovo contratto di comodato
e l'ufficio si riserva di effettuare eventuali controlli.

8. Non è consentita la celebrazione:

• in luoghi non previamente autorizzati
• in forma occasionale o estemporanea
• in sedi prive dei requisiti di continuità e disponibilità giuridica

Ulteriori celebrazioni fuori dalla Casa Comunale e dai luoghi individuati e autorizzati con Delibera
di Giunta Comunale, può avvenire solo nei casi previsti dall’art. 110 del Codice Civile che recita:
Se uno degli sposi, per infermità o per altro impedimento giustificato all'ufficio dello stato civile,  è
nell'impossibilità di recarsi alla casa comunale, l'ufficiale si trasferisce col segretario nel luogo
in cui si trova lo sposo impedito, e ivi, alla presenza di quattro testimoni, procede alla
celebrazione del matrimonio secondo l'art. 107.

9. La Giunta comunale, con proprio atto deliberativo, può limitare l’uso degli spazi per
sopravvenute esigenze di pubblico interesse, nel rispetto della normativa in materia.

Art. 4 – Organizzazione del     servizio  
1. L’Ufficio comunale di riferimento per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione delle
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unioni civili è l’Ufficio di Stato Civile, indipendentemente dalla sede individuata e tenuto conto
della disponibilità delle sedi e del personale per le celebrazioni.

2. Le celebrazioni dei riti civili sono precedute da regolari pubblicazioni, come previsto dall’art. 50
e seguenti del DPR 396/2000 in caso di matrimonio civile o da richiesta di costituzione di
unione civile come previsto dalla Legge 76/2016 e s.m.i. L’Ufficio di Stato Civile fornisce ogni
informazione utile ai richiedenti, in orario di ufficio e tramite il sito del Comune, nella
pagina riservata  al  servizio  di  Stato  Civile  o  inviando  una  e-mail all’indirizzo
pubblicazionimatrimonio@comune.foligno.pg.it.

3. Per la prenotazione degli spazi ed il pagamento della relativa tariffa, qualora fosse prevista,
si procede come di seguito indicato:

- Immobili di proprietà comunale e sedi comunali distaccate di cui all’art. 3.1:

contestualmente all’effettuazione delle pubblicazioni di matrimonio o alal richiesta di  costituzione
di unione civile, i nubendi o le parti costituende l’unione civile concordano con l’Ufficiale di Stato
Civile la data della celebrazione del rito ed effettuano la richiesta di prenotazione dello spazio
comunale scelto, attraverso la compilazione del modulo di cui all’allegato         “C”  .

- Strutture private o di soggetti pubblici riconosciute come “Uffici Separati di Stato Civile” di cui
all’art. 3.2:

i nubendi o le parti costituende l’unione civile possono visionare le strutture inserite nell’Elenco
degli Uffici separati di Stato Civile attraverso il sito internet dell’Ente. Gli stessi concordano la  data
e l’orario di celebrazione con il proprietario/gestore della struttura che rilascia una conferma scritta
di  disponibilità  da  presentare  all’Ufficio  matrimoni  al  momento  dell’effettuazione delle
pubblicazioni di matrimonio o della richiesta di costituzione dell’unione civile.

Tale procedura di scelta e richiesta di prenotazione degli spazi è riservata anche ai nubendi che
scelgono di celebrare il proprio matrimonio a Foligno su delega del Comune di residenza, presso il
quale hanno effettuato regolarmente le pubblicazioni di matrimonio.

Gli eventuali costi legati alla sede scelta, nel caso in cui non sia prevista la gratuità, nonché le
relative cauzioni, devono essere versati entro il 15° giorno antecedente la data della celebrazione,
trasmettendo  ricevuta  di  eseguito  pagamento  all’indirizzo e-mail:
pagamentimatrimoni@comune.foligno.pg.it. Il  pagamento si  effettua attraverso sistema PAGOPA
raggiungibile collegandosi al sito dell’Ente, all’interno delle sezioni Pagamenti spontanei – Utilizzo
sale comunali per riti nuziali, indicando nel campo causale i nomi e i cognomi dei nubendi o delle
parti costituende l’unione civile, data ed ora della cerimonia e la denominazione della sala scelta.

La  prenotazione  è  da  considerarsi  confermata  solo  successivamente  al  riscontro  effettivo  del
pagamento, effettuato dall’Ufficio di Stato Civile.

4. I nubendi o le parti costituende l’unione civile hanno facoltà di scegliere autonomamente
il proprio celebrante, che sia cittadino italiano in possesso dei requisiti di eleggibilità a  consigliere
comunale, da delegare con apposito atto a firma del Sindaco; in caso contrario, ai fini
dell’individuazione del celebrante, l’Ufficio di Stato Civile, accertati la prenotazione degli
spazi (interni o esterni all’Ente) ed il pagamento del corrispettivo, entro il 15 di ogni mese inoltra
all’Ufficio  di  Segreteria  del  Sindaco  l’elenco  dei  matrimoni  e  delle  unioni  civili  che  si
celebreranno durante il mese successivo in via straordinaria ovvero, ai sensi dell’art. 2 comma
5 del presente

mailto:pagamentimatrimoni@comune.foligno.pg.it
mailto:pubblicazionimatrimonio@comune.foligno.pg.it
mailto:pubblicazionimatrimonio@comune.foligno.pg.it
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Regolamento, al di fuori dell’orario di servizio presso le sedi dell’Ente ed in ogni fascia oraria
presso  gli  Uffici  distaccati  di  Stato  Civile;  viene  quindi  richiesta  all’ufficio  di  Segreteria   del
Sindaco l’indicazione del nome dell’Amministratore comunale individuato come celebrante per
ogni rito in elenco e dell’eventuale sostituto, che verranno comunicati ai nubendi o alle parti
costituende l’unione civile.

5. La persona o l’Amministratore comunale delegati dal Sindaco per la celebrazione del rito civile
ritira l’Atto di  Stato Civile,  insieme al  resto del materiale occorrente, presso l’Ufficio di Stato
Civile dalle ore 12:00 alle ore 13:00 del giorno precedente, o dalle ore 10:00 alle ore 12:00 del
sabato mattina, ed è responsabile della tenuta e conservazione di quanto affidatogli, nonché della
relativa restituzione che dovrà avvenire alla susseguente apertura dell’Ufficio di Stato Civile.

Art.  5 – Giornate ed orari di          celebrazione  

1. I  matrimoni  civili  sono  celebrati  e  le  unioni  civili  sono  costituite  nel  giorno  e nell’orario
concordato con le parti, secondo quanto previsto dall’art. 2 comma 4 e comma 5 del presente
Regolamento.

Presso le sedi dell’Ente i riti possono svolgersi:

- dal lunedì al venerdì delle ore 09:30 alle ore 12:30,

- martedì e giovedì delle ore 15:30 alle ore 17:00,

- venerdì dalle ore 16:30 alle ore 18:30,

- sabato e domenica dalle ore 12:00 alle ore 13:00 e dalle ore 16:30 alle ore 18:30.

Presso gli Uffici Separati di Stato Civile i riti possono svolgersi sulla base delle disponibilità dei
proprietari/gestori delle strutture e dei celebranti.

2. La celebrazione dei riti è in ogni caso subordinata alla disponibilità del personale dell’ufficio, del
celebrante e dei locali. La comunicazione di eventuali motivi ostativi è rimessa all’insindacabile
giudizio dell’Ente medesimo.

3. Una volta stabilita la data per la celebrazione, il proprietario/gestore della struttura privata non
può più ritirare la propria disponibilità, pena l’esclusione dall’elenco.

4. Nella stessa giornata la celebrazione di riti civili in sedi diverse può essere limitata per ragioni
organizzative, dando priorità all’ordine cronologico della prenotazione degli spazi.

5. Presso le sedi dell’Ente le celebrazioni sono sospese durante le seguenti giornate di festività:

1 e 6 Gennaio

24 Gennaio – Santo Patrono 

Domenica e Lunedì di Pasqua 

25 Aprile

1 Maggio 

2 Giugno
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15 Agosto 

4 Ottobre

1 Novembre

8, 25, 26 Dicembre

6. Non saranno in ogni caso effettuate celebrazioni di riti civili in caso di manifestazioni, eventi o
cerimonie che si svolgano nei locali comunali richiesti.

7. Nel caso di celebrazioni che coincidano con manifestazioni o eventi che interessano l’Atrio
antistante  la  Sala  Fittaioli,  l’accesso  alla  Sala  consiliare,  pur  non  essendo  impedito, potrebbe
effettuarsi attraverso spazi occupati da materiali di allestimento.

Art. 6 – Gestione degli     spazi  

Il luogo scelto per la celebrazione dei riti civili deve assolvere al requisito della pubblicità dell’atto,
ai sensi dell’art. 106 del Codice Civile.

1. Sedi del Comune:

- i  richiedenti  possono,  a  propria  cura  e  spese,  arricchire  la  sala  con  addobbi  temporanei, da
concordare preventivamente, e che al termine della cerimonia dovranno essere tempestivamente e
integralmente rimossi, sempre a cura e spese dei richiedenti;

- è  assolutamente  vietato  consumare  alimenti  e  bevande,  spargere  riso,  coriandoli,  ed  altro sia
all’interno dell’area comunale compresi i locali utilizzati per la cerimonia, che dovranno essere
restituiti nelle medesime condizioni in cui sono stati concessi per la celebrazione del matrimonio
civile o per la costituzione dell’unione civile, sia all’esterno;

2. Uffici separati di Stato Civile:

- i  nubendi  o  le  parti  costituende  l’unione  civile  concordano  autonomamente  con il
proprietario/gestore del locale la tipologia e la modalità di allestimento degli spazi destinati alla
celebrazione  di  matrimonio  civile  o  costituzione  di  unione  civile,  anche  relativamente   alla
possibilità di amplificazione dell’audio e alle sedute a disposizione dei convenuti, fermo restando
l’allestimento previsto come di seguito specificato;

- il  proprietario/gestore  deve  garantire  il  libero  accesso  ai  locali  o  aree  ove  è  istituita  la Casa
Comunale  durante  le  celebrazioni,  a  cittadini,  ospiti  e  invitati,  fotografi,  videografi  o  ad altri
fornitori scelti dagli sposi o dalle parti che costituiscono l’unione civile, assicurando l’abbattimento
delle barriere architettoniche per i portatori di disabilità;

- per ogni celebrazione di matrimonio la struttura dovrà garantire un adeguato allestimento degli
ambienti, comprendente almeno:

• un tavolo di caratteristiche e dimensioni adeguate alla sottoscrizione dell’atto di 
matrimonio/unione civile;

• n. 4 sedie/poltroncine: una per ciascuno degli sposi o delle parti che costituiscono l’unione
civile ed una per ciascuno dei testimoni;

• n. 1 sedia/poltroncina per il celebrante;
• n. 1 cuscinetto per le fedi;
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- qualora lo spazio scelto dai nubendi o dalle parti costituende l’unione civile sia all’aperto,  questo
deve essere necessariamente dotato di idonea struttura dedicata alla celebrazione e, qualora ricorrano
condizioni climatiche avverse, deve essere garantita la possibilità di spostamento in luogo chiuso
idoneo per capienza o eventualmente la sua copertura con appositi ripari, al fine di permettere in
ogni caso il regolare svolgimento del rito;

Art. 7 – Costo del     servizio  

1. Con Deliberazione di Giunta Comunale vengono determinate annualmente le tariffe applicate
all’utilizzo delle sedi dell’Ente e degli spazi individuati all’interno dell’elenco degli Uffici distaccati
di  Stato  Civile  per  la  celebrazione  di  matrimoni  civili  e  costituzione  di  unioni  civili  nonché
l’ammontare delle cauzioni, consultabili all’interno della delibera concernente i servizi a  domanda
individuale nel sito istituzionale dell’Ente. L’aggiornamento annuale delle tariffe dovrà prevedere
anche quelle strutture che entro il 30 settembre di ogni anno richiedono di essere inserite nell’elenco
e che vengono valutate positivamente.

2. Le tariffe dovute dai fruitori saranno autonomamente introitate dal Comune, che è titolare del
servizio istituzionale e dei  conseguenti  incassi.  I  proprietari/gestori  delle strutture  non potranno
chiedere alcun corrispettivo per la celebrazione dei matrimoni o per la costituzione delle unioni
civili, salvo i costi per eventuali servizi aggiuntivi che sono oggetto di trattativa con i nubendi o con
le parti costituende l’unione civile.

3. Nessun rimborso competerà ai nubendi o alle parti costituende l’unione civile, qualora la mancata
prestazione dei servizi richiesti sia imputabile alle parti richiedenti.

4. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di cambiare lo spazio comunale prescelto per
la cerimonia, al verificarsi di condizioni non prevedibili al momento della prenotazione. Il fatto  non
darà adito ad alcuna pretesa di risarcimento.

Art. 8 – Danni e         Responsabilità  

1. Sedi del Comune:

- nel caso in cui si verifichino danni alle strutture del Comune concesse per la celebrazione del
matrimonio o per la costituzione dell’unione civile, l’ammontare degli stessi sarà addebitato al
soggetto richiedente la sala, previa contestazione scritta dei danni constatati;

- l’Amministrazione comunale si intende sollevata da ogni responsabilità legata alla custodia degli
addobbi temporanei disposti dai richiedenti, senza che occorra apposita liberatoria.

2. Uffici Separati di Stato Civile:

- l’Amministrazione comunale è esonerata da qualsiasi responsabilità derivante da azioni,  omissioni
di terzi e danni compiuti durante l’utilizzo dei luoghi e resta estranea ad ogni tipo di rapporto fra i
nubendi o le parti costituende l’unione civile e il proprietario/gestore degli spazi per quanto attiene
ad aspetti organizzativi estranei alla funzione di Stato Civile;

- il proprietario/gestore della struttura è tenuto a stipulare idonea polizza assicurativa RC verso terzi
a copertura di eventuali danni a persone o cose che dovessero verificarsi all’interno della struttura
privata prima, durante e dopo la celebrazione. La stessa va allegata al contratto di comodato d’uso
sottoscritto.



Regolamento per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione delle unioni civili

- il  proprietario/gestore,  con  la  sottoscrizione del  contratto  di  comodato,  assumerà l'impegno a
rispettare tutte le disposizioni indicate nel presente Regolamento

- il contratto di comodato d’uso è sottoposto a registrazione e le spese sono a carico del 
soggetto proprietario/gestore della struttura.

3. La  concessione  in  comodato  gratuito  e  l'istituzione  di  sedi  separate  per  la  celebrazione  di
matrimoni civili e la costituzione di unioni civili, terrà indenne l'Amministrazione da spese ed oneri
e non comporterà per il proprietario/gestore l'acquisizione di diritti, né sotto il profilo di
corrispettivo, né sotto il profilo di eventuali servizi aggiuntivi collegati (affitto sale e location per
servizi di catering e ristorazione, servizi di riprese video e/o fotografiche, ecc.).

Art. 9 – Sanzioni e     revoca  

1.  L’Amministrazione  comunale  si  riserva  la  facoltà  di  sospendere  temporaneamente o
definitivamente  l’uso  degli  uffici  Separati  di  Stato  Civile,  fino  alla  cancellazione definitiva
dall’elenco, in caso di:

- inosservanza del presente Regolamento;

- violazione grave degli obblighi previsti in capo al proprietario/gestore della struttura;

- decadenza dei requisiti autorizzativi accertati in sede di prima valutazione;

- sopravvenute esigenze di pubblico interesse o modifiche normative.

Art.     10     –     Invio     al     Prefetto  

Copia del presente Regolamento viene inviata al Prefetto al fine dell’espletamento delle funzioni di
vigilanza previste dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. 3 Novembre 2000, n. 396, recante  “Regolamento
per la revisione e la semplificazione dell’Ordinamento dello Stato Civile”.

Art. 11 – Disposizioni          finali  

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rimanda alla normativa vigente
in materia.

Art. 12 –     Rinvio  

1. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 
vincolanti statali.

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la 
normativa sovraordinata.

Art.     13     –     Entrata     in     vigore  

1. Il presente Regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla sua pubblicazione all’Albo 
Pretorio del Comune, dopo l’approvazione da parte del Consiglio Comunale.

2. Sono abrogate e sostituite integralmente tutte le precedenti disposizioni in materia.



ALLEGATO “A” 
 

DICHIARAZIONE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A CONCEDERE IN COMODATO D’USO 
GRATUITO PER LA DURATA DI TRE ANNI AL COMUNE DI FOLIGNO, LOCALI E/O 

RELATIVE PERTINENZE DI PARTICOLARE VALORE CULTURALE, STORICO, 
ARCHITETTONICO, AMBIENTALE, ARTISTICO O TURISTICO, UBICATI NEL TERRITORIO 

COMUNALE,  IDONEI PER LA CELEBRAZIONE DI MATRIMONI E LA COSTITUZIONE DI 
UNIONI CIVILI. 

 
II/la sottoscritto/a _________________________________,  
nato/a a ________________ (__) il _____/_____/_______, CF______________________________,  
residente in __________________________________(__)  
via/piazza _____________________________________, n._____, 
in qualità di 
(BARRARE LE OPZIONI RELATIVE AI REQUISITI POSSEDUTI): 
□ proprietario del bene 
□ soggetto che dispone del bene (IN QUESTO CASO OCCORRE SPECIFICARE A QUALE 

TITOLO)______________________________________________________________________________ 
□ titolare di impresa individuale 
□ legale rappresentante 
□ altro_______________________________________________________________________________  
della società/altro _____________________________________________________________________  
con sede legale in __________________ (__) via/piazza_______________________________ n. ____, 
C.F._______________________________ Partita IVA______________________________ 
tel. ____________________ cell. ____________________________  
e-mail _________________________________ Pec ________________________________  
 

DOPO AVER PRESO VISIONE 
 

- della Circolare 7 giugno 2007, n. 29, con cui il Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli 
Affari Interni e Territoriali, Direzione Centrale per i Servizi Demografici, Area III Stato Civile, ha 
chiarito che l’istituzione di tali uffici separati può consistere nell’individuazione - per la 
celebrazione dei matrimoni civili - di un edificio, compreso il giardino che ne sia pertinenza 
funzionale, esterno alla Casa Comunale, purché tale sede esterna sia sempre e comunque nella 
disponibilità del Comune e la sua individuazione come ufficio dello Stato Civile abbia un carattere 
di “ragionevole continuità temporale”; 

- della Circolare 28 febbraio 2014, n. 10, con cui il Ministero dell’Interno, Dipartimento per 
gli Affari Interni e Territoriali, Direzione Centrale per i Servizi Demografici, Area III Stato Civile, 
ha fornito ulteriori spiegazioni – rispetto all’interpretazione già data con la menzionata Circolare 
n. 29 del 7 Giugno 2007, sul principio di “esclusiva disponibilità della destinazione”, 
sottolineando la questione al Consiglio di Stato, che si è espresso con parere del 22 gennaio 2014, 
n. 196/14 precisando che i requisiti di “esclusività e continuità della destinazione” possono 
sussistere anche nell’ipotesi di destinazione frazionata nel tempo” ovvero il Comune può celebrare 
in determinati giorni, e in quella di “destinazione frazionata nello spazio” ovvero l’ente riserva 
alcune aree alla celebrazione del matrimonio, purché “tale destinazione, senza sottrarla all’utenza, 
sia precisamente delimitata ed abbia carattere duraturo o comunque non occasionale”; 

 
DICHIARA 

 
di accettare integralmente quanto stabilito nella Determinazione Dirigenziale n. ___ del __/__/2026 di 
approvazione dell’Avviso pubblico emanato ai sensi degli indirizzi della Delibera di Giunta comunale n. 250 
del 19/05/2026, nel “Regolamento per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione di unioni civili” 
approvato con Delibera di Consiglio comunale n. ___ del __/__/2026,  
 

E MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE 
 
per la concessione in comodato d’uso gratuito per la durata di anni 3 (tre), in uso esclusivo e gratuito al 



Comune di Foligno, di spazi/locali idonei ai fini dell’istituzione di un separato Ufficio di Stato Civile, per la 
sola funzione di celebrazione di matrimoni civili e la costituzione di unioni civili, e a tal fine, consapevole 
che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia, in osservanza dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000  
 

DICHIARA altresì 
 
1) che lo spazio che intende candidare ad Ufficio separato di Stato Civile 
- risulta essere di particolare valore culturale, storico, archiettonico, ambientale, artistico, turistico 
- è posto nel territorio di Foligno, 
- è censito al catasto fabbricati urbani con fg.____ part._____ sub._____,  
- è ubicato in via/piazza __________________________________________ n. ______ 
 
(BARRARE LE OPZIONI RELATIVE AI REQUISITI POSSEDUTI): 
□ è adibito a struttura ricettiva e/o di ristorazione denominata ____________________________________ 
□ non è adibito a struttura ricettiva e/o di ristorazione 
 
(OPZIONI DA CONSIDERARE NEL CASO DI STRUTTURA RICETTIVA E/O DI RISTORAZIONE): 
2) di essere iscritto alla Camera di Commercio di ____________________________, 
numero di iscrizione CCIAA __________________, 
attività_____________________________ 
 

 
3) 
a) che nei propri confronti e nei confronti di tutti i soggetti con potere di rappresentanza o potere contrattuale 
non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle cause 
ostative di cui rispettivamente all'articolo 6 o all’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  
b) di non aver riportato condanne penali che incidano sulla capacità a contrarre con la Pubblica 
Amministrazione ai sensi dell’art. 32 quater del C.P.;  
c) di non avere contenziosi in essere nei confronti del Comune di Foligno; 
d) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana, che costituiscono motivo ostativo al rilascio del 
DURC (documento unico di regolarità contributiva); 
 
4) che: 
- non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o con un procedimento in 
corso per la dichiarazione di una di tali situazione; 
- si trova in stato ammissione al concordato preventivo, tuttavia, ai sensi dell’articolo 186- bis, commi sesto e 
settimo, del Regio decreto n. 267 del 1942, opera in continuità aziendale e allega alla presente una relazione 
di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), del predetto R.D., 
che attesta la conformità al piano di concordato e la ragionevole capacità di adempimento del contratto; 
 
inoltre  

DICHIARA  
 
ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i., per le ipotesi di falsità e dichiarazioni mendaci, nonché della 
decadenza da eventuali benefici in ragione di quanto previsto dall’art. 75 del medesimo decreto, 
 
- che lo spazio concesso in uso è prestigioso o comunque adeguato alla funzione pubblica e istituzionale a 
cui dovrà essere adibito ed è dimensioni non inferiori a 25 mq; 
- che la sua capienza massima ed il numero dei posti attrezzati durante le celebrazioni è pari a ______ 
persone; 
- che è in possesso dei requisiti di agibilità, conformità urbanistica ed edilizia; 
- che è accessibile al pubblico, anche con riferimento alle norme in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche per l’accesso ai portatori di handicap, e conforme alle vigenti norme in materia di sicurezza, 
impiantistica, servizi igienici, antincendio e strutturali in funzione della capienza massima dichiarata; 
- di voler concedere la disponibilità dello spazio per le celebrazioni sulla base delle prenotazioni effettuate 
dai nubendi o dai costituendi l’unione civile; 



- di garantire l’approntamento puntuale del luogo in occasione della celebrazione e garantire altresì 
assistenza per evenienze particolari; 
- di garantire la disponibilità di un luogo al chiuso dove sarà trasferita la cerimonia qualora vi siano 
condizioni atmosferiche avverse (nel caso di proposta di luogo all’aperto); 
- di esonerare l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità derivante da azioni, omissioni di terzi 
e danni compiuti durante l’utilizzo del locale ove si celebra il rito; 
- di non richiedere alcun corrispettivo ai nubendi o ai costituendi l’unione civile per l'uso del locale/spazio 
concesso per la sola celebrazione del rito civile con l’allestimento specificato nel bando; 
- di aver preso piena e integrale conoscenza: 
    •  del “Regolamento per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione di unioni civili” adottato con 
Delibera di Consiglio comunale num. ___ del __/__/2026 
    • dell’Avviso pubblicato dal Comune di Foligno in data __/__/2026  
e di accettarne in modo pieno e incondizionato tutte le prescrizioni, senza riserva alcuna; 
- di essere a conoscenza che l’idoneità del luogo sarà preventivamente valutata dai servizi comunali 
competenti per materia e che solo in caso di esito positivo lo stesso sarà iscritto nell’elenco dei luoghi di 
celebrazione istituiti dal Comune; 
- di impegnarsi, in caso di accettazione della proposta presentata da parte del Comune di Foligno, a 
sottoscrivere il relativo atto di comodato d’uso gratuito di durata triennale con a carico le relative spese di 
registrazione e senza alcun onere per l’Amministrazione comunale; 
- di impegnarsi a stipulare apposita polizza assicurativa per eventuali danni a cose e/o persone la cui 
rsponsabilità ricadrà sulla stessa, secondo quanto previsto, a tal proposito, dal Codice Civile; 
- di impegnarsi a fornire eventuale ulteriore documentazione tecnica o amministrava che gli uffici preposti 
riterranno necessaria al fine della adeguata istruttoria della pratica. 
 

ALLEGA 
 
- copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento in corso di validità del dichiarante; 
- documentazione che contenga: 

• breve relazione descrittiva e fotografica dell’immobile, con particolare riferimento all’area che si 
intende concedere in comodato per l’istituzione di Uffici separati di Stato Civile, di dimensione non 
inferiore a 25 mq, con l’indicazione dell’ubicazione dei servizi, e che assicuri l’abbattimento delle 
barriere architettoniche per i portatori di disabilità; 

• atti comprovanti il possesso giuridico del locale/spazio/area che si intende concedere; 
• planimetria dettagliata, in scala 1:100, relativa agli spazi messi a disposizione per la celebrazione dei 

matrimoni ed unioni civili, con l’ubicazione delle vie di fuga e dei dispositivi antincendio presenti; 
• estremi autorizzativi dell'eventuale attività commerciale esercitata nell’immobile. 

 
 
La presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000; a 
tale scopo si autorizza espressamente il Comune di Foligno ad acquisire presso le pubbliche amministrazioni 
i dati necessari per le predette verifiche, qualora tali dati siano in possesso delle predette pubbliche 
amministrazioni.  
 
 
Foligno, lì___________________     Firma del dichiarante__________________ 
 
 
 
Informativa sulla privacy 
Il Sig/la Sig.ra __________________________________________________________________________ 
nato/a a _____________________ il _____________________  

 
DICHIARA 

 
di essere informato/a ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 2016/679 (RGPD), che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa. 



 
 
Foligno, lì___________________     Firma del dichiarante__________________ 
 



ALLEGATO “B” 

SCHEMA 

 CONTRATTO DI COMODATO D’USO GRATUITO DI LUOGO PER L'ISTITUZIONE 
DI SEPARATO UFFICIO DI STATO CIVILE DESTINATO ALLA CELEBRAZIONE DI 

MATRIMONI CON RITO CIVILE E ALLA COSTITUZIONE DI UNIONI CIVILI.  

 

Il giorno ________ del mese di ________ dell’anno ________, nella sede comunale di Foligno 

 
con la presente scrittura privata, redatta in duplice originale, 

 
TRA 

 
1) il sig./la sig.ra _________________________________ 
nato a _____________________ il ___/___/_____  
C.F. _______________________________ 
nella sua qualità di ____________________________________ 
□ dello spazio sito in Via _______________________n.__ a Foligno - 06034 - PG 
□ della struttura denominata _______________________ e sita in Via ___________________n.__ 
a Foligno - 06034 - PG, 
di seguito denominato “comodante”,  

 
ED 

 
2) il Comune di FOLIGNO, con sede in Piazza della Repubblica, n. 10  - 06034 - Foligno (PG) 
(C.F.-P.I.00166560540), comodatario, di seguito denominato “Comune”,  
rappresentato dalla Dott.ssa Francesca Rossi nata a ……………….…….. il ___/___/_____  
in qualità di Dirigente dell’Area Servizi Generali e Sportello del Cittadino, come da Decreto 
sindacale n. 4 del 02/03/2026, a ciò autorizzato con deliberazione di Giunta comunale n. 250 del 
19/05/2026, dichiarata immediatamente esecutiva 
 

 PREMESSO CHE:  

 

- ai sensi del D.P.R. n. 396 del 3/11/2000 recante ad oggetto “Nuovo ordinamento di stato civile”, i 
Comuni, con deliberazione della Giunta Comunale e contestuale comunicazione al Prefetto, 
possono disporre, anche per singole funzioni, l’istituzione di Uffici Separati di Stato Civile per la 
celebrazione di matrimoni con rito civile e la costituzione di unioni civili; 

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 250 del 19/05/2026 ad oggetto “Linee d’indirizzo per 
l’istituzione di Uffici separati di Stato Civile ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 396/2000 per la 
celebrazione di matrimoni e la costituzione di unioni civili” è stato conferito mandato al Dirigente 
preposto di avviare le dovute procedure istruttorie per l’istituzione di Uffici Separati di Stato Civile 
per la sola celebrazione di matrimoni civili e costituzione di unioni civili; 

- con Determinazione Dirigenziale n. ___ del __/__/2026, in esecuzione degli indirizzi di cui sopra, 
è stato approvato l’Avviso pubblico per l’individuazione di spazi da destinare alla celebrazione di 
matrimoni civili e alla costituzione di unioni civili fuori dalla casa comunale, nonché il modello di 
manifestazione d’interesse; 



- con Deliberazione di Consiglio comunale n.___ del __/__/2026 è stato approvato il “Regolamento 
per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione di unioni civili” il quale prevede all’art. 3.2 
comma 3 che le strutture interessate ad essere riconosciute come “Uffici Separati di Stato Civile”, al 
di fuori dell’emanazione dell’Avviso pubblico previsto in sede di prima applicazione, potranno 
presentare richiesta entro il 30 settembre di ogni anno ed essere inserite nell’elenco dei siti 
deliberati a partire dal 1 gennaio dell’anno successivo. 

- con dichiarazione di manifestazione d’interesse, acquisita al protocollo generale in data 
__/__/____ al n. _____, il comodante si è reso disponibile all’utilizzo dell’area della struttura 
descritta nell’allegata planimetria per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione di unioni 
civili; 

- in esito alla verifica di idoneità dello spazio proposto rispetto ai requisiti richiesti, operata da 
apposita Commissione comunale, questa ha inteso accogliere la richiesta formulata a mezzo della 
manifestazione d’interesse di cui sopra, rimandando a successiva Deliberazione di Giunta comunale 
l’istituzione in detta struttura di un separato ufficio di stato civile con la sola funzione di 
celebrazione di matrimoni civili e la costituzione di unioni civili ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 3 
novembre 2000, n. 396 e s.m.i. 

 

Per quanto sopra premesso di comune accordo fra i suindicati comparenti, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 – Oggetto e finalità 

Il presente atto ha la finalità di definire le modalità con le quali le parti si accordano per la 
celebrazione di matrimoni con rito civile e la costituzione di unioni civili  

□ nello spazio sito in Via _______________________n.__ a Foligno - 06034 - PG 

□ nella struttura denominata _______________________ e sita in Via 
_______________________n.__ a Foligno - 06034 - PG, 

mediante l’istituzione di un separato Ufficio di Stato Civile,  

in conformità dell’Avviso pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. ___ del 
__/__/2026,  

in conformità del “Regolamento per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione di unioni 
civili” approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. ___ del __/__/2026,  

che dichiara di conoscere ed accettare.  

 

Articolo 2 - Descrizione dei locali/ambienti concessi in comodato 

Per l’istituzione di un separato Ufficio di Stato Civile il proprietario concede in comodato d’uso 
gratuito al Comune, che accetta, gli ambienti dell’immobile contraddistinto catastalmente al foglio 
___, particella ___, subalterno ___ del Comune di Foligno, evidenziati nella planimetria allegata al 
presente atto. 

 



Articolo 3 - Destinazione d’uso 

Gli ambienti oggetto di comodato d’uso gratuito dovranno essere utilizzati esclusivamente dal 
Comune per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione delle unioni civili, nelle fasce 
temporali concordate con i nubendi o con i costituenti l’unione civile. Il Comune provvederà ad 
istituire un separato Ufficio di Stato Civile e pertanto detto “luogo” è da ritenersi ad ogni effetto 
“Ufficio di Stato Civile”. 

 

Articolo 4 - Condizioni e rimborsi spese 

Con deliberazione di Giunta Comunale vengono determinate annualmente le tariffe dovute dagli 
sposi al Comune per la celebrazione dei riti civili all’interno degli spazi inseriti nell’elenco degli 
Uffici separati di Stato Civile. Ai nubendi o ai costituendi l’unione civile non potrà essere richiesto 
il pagamento di maggiori oneri per le suddette celebrazioni da parte del comodante. 

 

Articolo 5 - Allestimento della sala e/o ambienti 

Per ogni celebrazione di matrimonio il comodante dovrà garantire un adeguato allestimento, 
comprendente almeno:  

• un tavolo di caratteristiche e dimensioni adeguate alla sottoscrizione dell’atto di 
matrimonio/unione civile; 

• n. 4 sedie/poltroncine: una per ciascuno degli sposi o delle parti che costituiscono l’unione 
civile ed una per ciascuno dei testimoni; 

• n. 1 sedia/poltroncina per il celebrante; 

• n. 1 cuscinetto per le fedi; 

Qualora la sede proposta sia costituita da uno spazio aperto, questa deve essere necessariamente 
dotata di idonea struttura dedicata alla celebrazione, di cui alla planimetria allegata alla 
manifestazione di interesse.  

Gli eventuali allestimenti diversi al di fuori di quello proposto con il progetto, saranno oggetto di 
accordo tra il comodante e i nubendi ai quali non potrà comunque essere richiesto alcun 
corrispettivo per l'uso dello spazio o locale concesso per la sola celebrazione del rito civile 
attrezzato secondo l’avviso approvato. 

Nel corso del rito, il luogo della celebrazione è ad ogni effetto “Ufficio di Stato Civile” e pertanto 
non potranno essere consentite attività incongruenti o lesive del decoro.  

 

Articolo 6 - Accessibilità del luogo di celebrazione 

Nel rispetto dell’art. 106 del Codice Civile il rito deve essere celebrato in luogo aperto al pubblico, 
pertanto in coincidenza con la sua costituzione, deve essere garantito a chiunque libero accesso 
all’Ufficio di Stato Civile, anche per i portatori di disabilità. Il proprietario della residenza dovrà 
adottare le misure necessarie affinché non vi siano impedimenti per l’ingresso e la permanenza nel 
luogo di celebrazione. 

 



Articolo 7 - Responsabilità ed obblighi del Comune 

In relazione all’uso per il quale è concesso il comodato d’uso gratuito, il Comune non assume alcun 
obbligo circa la custodia, la conservazione, il deterioramento e le spese necessarie all’uso, nonché 
per eventuali danni arrecati a terzi o da terzi o per infortuni. Tali responsabilità ed eventuali spese 
relative, rimangono ad esclusivo carico del comodante. L‘utilizzo dei beni dovrà avvenire con la 
dovuta diligenza, per il periodo temporale ed al solo scopo della celebrazione dei matrimoni civili e 
della costituzione delle unioni civili. 

A carico del bilancio comunale non grava alcun onere derivante dalla stipula del presente atto. 

 

Articolo 8 - Responsabilità ed obblighi del comodante 

Il comodante è tenuto a garantire adeguate condizioni di sicurezza degli impianti e/o struttura, sia 
degli ambienti che dei luoghi di accesso. Il numero massimo di partecipanti dovrà essere adeguato 
alla sicurezza della struttura. Al comodante compete l’onere di apertura, chiusura, allestimento e 
pulizia dello spazio adibito alla celebrazione del matrimonio civile o alla costituzione di unione 
civile. A carico dello stesso sono le eventuali spese ordinarie e straordinarie sostenute per il 
godimento dello spazio medesimo. Il comodante esonera altresì il Comune da qualsiasi 
responsabilità derivante da azioni, omissioni di terzi e danni a cose e persone compiuti durante 
l'utilizzo dei locali o aree ove si celebra il matrimonio o unione civile. Durante la celebrazione il 
luogo è ad ogni effetto “Ufficio di Stato Civile” e pertanto non potranno essere consentite attività 
incongruenti o lesive del decoro.  

 

Articolo 9 – Durata 

Il presente contratto avrà la durata di anni 3 (tre) dalla data di stipulazione, tacitamente rinnovabile 
ferma restando la permanenza di tutti i requisiti previsti dall’Avviso pubblico di manifestazione 
d’interesse nonché dal “Regolamento per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione di 
unioni civili”. Lo stesso è rescindibile con disdetta comunicata alla controparte almeno tre (3) mesi 
prima della scadenza tramite PEC o posta raccomandata AR. Nell’arco temporale sopra indicato 
l’effettivo comodato d’uso gratuito opererà per i giorni e gli orari necessari alle attività relative alla 
celebrazione dei riti civili, così come concordato con i nubendi o con i costituendi l’unione civile in 
fase di scelta della sede per il rito. 

Ad ogni prenotazione di matrimonio civile o costituzione di unione civile, il comodato d’uso avrà la 
durata necessaria allo svolgimento della celebrazione medesima. 

 

Articolo 10 – Orari per le celebrazioni 

I matrimoni e le unioni civili di cittadini residenti e non, che ne facciano richiesta, vengono 
celebrati nelle strutture individuate come Uffici separati di Stato Civile, nei giorni e negli orari 
concordati tra i nubendi ed il Comune, previa comunicazione al comodante per l’attivazione del 
comodato d’uso di cui sopra. Il Comune provvede alla celebrazione del matrimonio con la presenza 
di un Amministratore comunale, individuato fra Sindaco, Assessori e Consiglieri o con un 
celebrante liberamente scelto dai nubendi, previa delega con apposito atto del Sindaco, i quali in 
automonia raggiungono la sede individuata per la celebrazione.  

 



Articolo 11 – Polizza assicurativa 

Il comodante stipula idonea polizza assicurativa RC verso terzi, che si allega al presente atto, a 
copertura di eventuali danni a persone o cose che dovessero verificarsi all’interno della struttura 
prime, durante e dopo la celebrazione.  

 

Articolo 12 – Modifica 

A pena di nullità, ogni modifica al presente contratto può aver luogo e può essere prevista solo con 
atto scritto, debitamente sottoscritto da entrambi le parti.  

 

Articolo 13 - Avvio e decadenza 

Il presente atto è sottoscritto in esecuzione della delibera di Giunta Comunale relativa all’istituzione 
di separato Ufficio di Stato Civile, come previsto dall’art. 3 del D.P.R. n. 396/2000. L’avvio delle 
celebrazioni è subordinato all’esecutività degli atti ed al completamento degli adempimenti 
preparatori necessari. E’ facoltà delle parti recedere dagli accordi di cui al presente comodato con 
comunicazione scritta, inoltrata a mezzo di raccomandata A.R. o PEC, con preavviso di 6 (sei) 
mesi. 

Il Comune si riserva la facoltà di sospendere temporanemaente o definitivamente l’uso della sede, 
recedere dal contratto o sospenderne gli effetti in caso di: 
- violazione grave degli obblighi previsti in capo al comodante; 
- decadenza dei requisiti autorizzativi accertati in sede di prima valutazione; 
- sopravvenute esigenze di pubblico interesse o modifiche normative; 
- inosservanza del “Regolamento per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione di unioni 
civili”. 

 
 

Articolo 14 - Spese contrattuali 
 
Il presente contratto di comodato d’uso gratuito e sottoposto a registrazione in misura fissa ai sensi 
del D.p.r. 26 aprile1986 n. 131. Le spese sono a carico del soggetto proprietario della struttura. 
 
 
Articolo 15 – Controversie 
 
Per tutto quanto non previsto dal presente contratto, si fa riferimento alle norme del Codice Civile e 
Leggi in vigore. Per ogni controversia sorgente dal presente contratto e competente il Foro di 
Spoleto con esclusione delle competenze arbitrali. 
 
 
Articolo 16 – Riservatezza delle informazioni 
 
Con la sottoscrizione del presente contratto il comodante dichiara di essere a conoscenza che, ai 
sensi e per gli effetti del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento UE 
2016/679), i dati personali raccolti in occasione delle celebrazioni dei matrimoni o delel 
costituzioni di unioni civili saranno trattati con la massima riservatezza, esclusivamente per le 
finalità del presente contratto e che il conferimento dei dati è indispensabile per lo svolgimento dei 
servizi richiesti. Il comodante si impegna a provvedere alla distruzione dei dati trattati a 
conclusione di ciascuna celebrazione. 



 
Art. 17 - Clausola finale 
 
Per tutto quanto non previsto nel presente atto e ad integrazione di questo, si richiamano tutte le 
disposizioni dell'Avviso di manifestazione di interesse, del “Regolamento per la celebrazione dei 
matrimoni civili e la costituzione di unioni civili”, in premessa richiamati, e che il comodante 
dichiara di conoscere e di accettare integralmente. 
 
Si allegano: 
- planimetria; 
- polizza assicurativa. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL COMODANTE       IL COMUNE COMODATARIO 

_________________      ____________________________ 
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ALLEGATO “C” 
 

 

CITTÀ  DI  FOLIGNO 

AREA SERVIZI GENERALI E 
SPORTELLO DEL CITTADINO 

SERVIZIO DI STATO CIVILE 
 
 

 
 

All’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
 

 
 

OGGETTO: Richiesta uso Sala Comunale per celebrazione matrimonio civile o per 
costituzione unione civile.  
 
Il/la sottoscritto/a nome ______________________cognome_____________________  
 
nato/a a ___________________ il _______________________ 
 
residente a ______________________ 
in Via/Piazza _______________________________________ n.__ 
 
num. telefono________________________ e-mail_______________________________ 
 

 
E 
 

Il/la sottoscritto/a nome ______________________cognome_____________________  
 
nato/a a ___________________ il _______________________ 
 
residente a ______________________ 
in Via/Piazza _______________________________________ n.__ 
 
num. telefono________________________ e-mail_______________________________ 
 
□ avendo richiesto la costituzione di unione civile presso il Comune di Foligno 
□ avendo effettuato le pubblicazioni di matrimonio presso il Comune di 
__________________ 
 
 

CHIEDONO DI POTER UTILIZZARE LA SEGUENTE SALA: 
 

 
□ Sala del Consiglio Comunale (capienza 40 posti) 

PROTOCOLLO

http://www.comune.foligno.pg.it/
mailto:comune.foligno@postacert.umbria.it
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      ○senza amplificazione  ○con amplificazione 
 
□ Sala Torrino di Palazzo Onofri 
 
 
□ Sala Sisto IV a Palazzo Trinci 
      ○senza amplificazione  ○con amplificazione 
 
 
il giorno _________________________dalle ore ____________ alle ore _____________ 
 
per: 
□ celebrazione matrimonio civile 
□ costituzione unione civile 
 
 
I sottoscritti dichiarano inoltre di ben conoscere il “Regolamento per la celebrazione dei 
matrimoni civili e la costituzione di unioni civili” e di accettare tutte le condizioni ivi previste, 
senza eccezione alcuna. 
 
DATA___________________________________________________________________ 
 
FIRMA                                                                     FIRMA 
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